
“ORA BASTA MORTI SULLA STRADA”!  
MA QUANTE VOLTE ORMAI LO ABBIAMO GIA’ DETTO! 
  
ASAPS 
MIGLIAIA DI CICLISTI SCENDONO NELLE PIAZZE PER RICORDARE ALTEA 
di Roberto Rocchi Consigliere Nazionale ASAPS 
Venerdì, 16 Novembre 2012 
'Ora basta morti sulla strada', è questo il titolo della manifestazione indetta dalle associazioni 
che rappresentano i ciclisti, Salva Ciclisti in testa, dopo l’ennesima morte violenta sulla strada 
ed in particolare quella di Altea, la ragazza 17enne di Lodi travolta da un fuoristrada mentre 
era in gita con un gruppo di scout. 
L’iniziativa, nata spontanea dal web, è diventata in poche ore un appello di un sempre maggior 
numero di cittadini (non solo ciclisti) che in questo modo vogliono manifestare il loro dissenso 
non soltanto nei confronti delle tante stragi stradali, ma anche della mancata tutela degli utenti 
deboli da parte dello Stato. 
D’altro canto, proprio nelle ultime ore il presidente della IX Commissione Trasporti della 
Camera dei Deputati, Mario Valducci, ha pubblicamente dichiarato il fallimento della proposta 
di legge sull’omicidio stradale, portata avanti da tante associazioni fra le quali l’associazione 
Lorenzo Guarnieri di Firenze e la stessa Asaps. 
Tante le sigle che hanno aderito all’appello e che si troveranno questa sera, a cominciare dalle 
ore 19, a manifestare in numerose città italiane, fra le quali Roma, Bologna, Milano, Genova, 
Torino, Catania, Pavia, Reggio Emilia e tante altre ancora. 
Nella Capitale la manifestazione partirà da via dei Fori Imperiali, dove tre anni fa fu travolta 
Eva Bohdalova da un’automobile che sopraggiungeva a gran velocità; a Milano si formeranno 
diversi gruppi che poi si congiungeranno nelle principali piazze della città; a Catania i 
manifestanti si concentreranno in piazza Duomo alle ore 21. 
In primo piano anche la Fiab (Federazione Italiana Amici della Bicicletta), che h chiesto a tutti 
gli iscritti di invadere strade e pizze delle principali città avendo al seguito fiaccole, luci 
supplementari e giubbetti catarifrangenti. 
Fra gli enti e le associazioni aderenti, naturalmente, non poteva mancare l’Asaps, che già in 
questi giorni ha fatto sentire la sua voce di protesta a quanti della sicurezza stradale ne fanno 
un cavallo di battaglia solo a …. parole. Ora, anche per scongiurare altre morti come quella 
purtroppo capitata ad Altea, servono fatti. Subito! 

 
  
CONSUMARE VINO, BIRRA ED ALTRI ALCOLICI IN GRAVIDANZA E’ SEMPRE UN RISCHIO 
  
ALCOLNEWS.IT 
Salute: 25 mila bimbi colpiti da sindrome feto-alcolica, patologia molto diffusa tra i 
bambini adottati dai paesi dell'est Europa 
Fonte: federfarma.it 14 novembre 2012 
Difficolta' nell'apprendimento verbale, nella memoria, nelle abilita' visuo-spaziali e logico-
matematiche, nell'attenzione, nella velocita' di elaborazione delle informazioni. Questi gli 
handicap a cui sono condannati oltre 25 mila bambini colpiti da sindrome feto alcolica in Italia, 
che nascono cioe' da madri bevitrici o che hanno continuato ad assumere alcol in gravidanza. 
Bambini che, se non adeguatamente trattati, rischiano di sviluppare comportamenti aggressivi 
che nel tempo possono provocare gravi conseguenze di ordine psichiatrico-sociale. Un 
fenomeno, spiega Mauro Ceccanti, presidente della societa' italiana Fasd (Fetal Alchol 
Spectrum Disorders), importante anche per il numero crescente di adozioni dall'Est Europa di 
bambini spesso figli di donne alcol-dipendenti. L'associazione fra consumo di alcol in 
gravidanza e la sindrome feto alcolica(Fas) e' relativamente recente, risale a meta' del secolo 
scorso, ma le prime evidenze in letteratura medica, risalgono solo al 1973. Molto, dunque, c'e' 
ancora da fare, sottolinea Ceccanti, in particolare sulla prevenzione, specialmente in un Paese 
come l'Italia in cui la cultura del bere e' radicata. Per questo il 19 e il 20 a Roma si riuniranno, 
in Campidoglio, i maggiori esperti della Fas per il primo congresso nazionale organizzato da 
Sifasd (Societa' italiana sindrome Feto alcolica). Tra i temi affrontati: la prevenzione e la 
diagnosi precoce della Fas, le malattie congenite che ne derivano del fegato e del cuore, il 



trattamento ma anche i differenti effetti sul bimbo dalle differenti bevande alcoliche assunte 
dalla madre in gravidanza. 
(Articolo pubblicato dal CUFRAD sul sito www.alcolnews.it) 

 
  
IL RISULTATO DI UNA RICERCA 
  
VIRGILIO.IT 
L'abuso(*) di alcol toglie 20 anni di vita 
Chi beve troppo alcol muore in media 20 anni prima degli altri. Soprattutto le donne 
Pubblicato in Salute in pratica| TAGS: abuso alcol, abuso alcool, effetti alcol 
E' di soli 60 anni l'aspettativa media di vita delle donne alcoliste, mentre gli uomini che 
abusano di alcol vivono in media fino a 58 anni.(**) 
E' il risultato di una ricerca sull'alcolismo condotta in Germania dalla Facoltà di Medicina 
dell'Università  di Greifswald,che ha anche appurato che nessuno degli alcolisti presi sotto 
esame ha raggiunto l'età media del resto della popolazione: 82 anni per le donne e 77 per gli 
uomini. 
Non solo: a quanto pare l'alcol è più dannoso del sigaretta e uccide prima del fumo, in quanto i 
tipi di cancro indotti da quest'ultimo insorgono in età più avanzata rispetto alle malattie 
correlate all'alcolismo. Chi abusa di alcol poi generalmente adotta anche altri comportamenti a 
rischio come appunto il fumo, ma anche l'obesità: tutti fattori che lavorando in sinergia 
contribuiscono ad avvicinare la data del decesso. 
Ma veniamo ai dettagli della ricerca, che ha messo sotto osservazione più di 4000 cittadini di 
Lubecca e dintorni. Di questi, 153 sono state individuati come alcolisti e quasi tutti sono stati 
seguiti per i successivi 14 anni. Le donne alcoliste, hanno osservato i ricercatori mentre 
studiavano i dati, hanno un tasso di mortalità più alto degli uomini: sul perché di questa 
differenza, per ora nessuno ha saputo avanzare alcuna ipotesi. 
Come si comincia a bere fino a diventare alcolisti? Qual è il meccanismo che porta a questo 
tipo di dipendenza? Un altro studio, condotto questa volta da un team di ricercatori californiani, 
si è concentrato sul fenomeno del binge drinking, ovvero bere drink in modo intermittente. 
Questa pratica secondo gli studiosi potrebbe ridurre la propria capacità  di controllare il 
desiderio di alcol ed è dunque collegata all'alcolismo. La ricerca, condotta su alcune cavie, ha 
evidenziato che dopo pochi mesi di binge drinking si è verificato un peggioramento delle facoltà 
cognitive simile a quello dell'alcolismo. 
  
(*)Nota: come si fa a stabilire quando scatta l’abuso? Ogni persona è diversa per cui è meglio 
parlare di consumo e non di abuso! 
  
(**)Note: 52 anni in Bielorussia e 40 anni nella Repubblica Democratica del Congo. 
  
COME SI VEDE LE LEGGI NON BASTANO. BISOGNA FAR CAPIRE CHE ANCHE A PICCOLE 
QUANTITA' L'ALCOL E' SEMPRE UN RISCHIO PER LA NOSTRA SALUTE.  

 PREALPINA.IT 
Coma etilico. A 14 anni 
Ragazzine sfidate a bere dagli "amici". Una di loro rischia la vita: salvata al pronto 
soccorso di r.va. [ 16 novembre 2012 ] 
Varese - «Se non bevi sei una sfigata». Ha, o hanno detto, più meno così a una ragazzina di 14 
anni, seconda media di una scuola varesina del centro. E la giovane, con l’amica del cuore, 
coetanea, ha cominciato a bere. Così tanto che è entrata in coma. Un intero pomeriggio e una 
notte. Lunghe ore nelle quali ha rischiato grosso. Non appena è stato dato l’allarme, le due 
adolescenti sono state trasportate dal "118" al Pronto soccorso dell’ospedale di Circolo. Una in 
coma, l’altra talmente ubriaca da non riuscire a pronunciare una sola parola sensata per lungo 
tempo, in stato confusionale. 
Il timore dei medici, era che le due poco più che bambine avessero assunto anche droghe e 
inoltre difficilmente rintracciabili, droghe sintetiche, ancora non "catalogate". Dai primi 
accertamenti compiuti, pare invece che abbiano "soltanto" bevuto.(*) Saranno esami e 
indagini della Polizia a stabilire se vi siano responsabilità di uno o più fantomatici amici che 



avrebbero indotto le due quattordicenni a prendersi una sbronza storica. E a mettere a 
repentaglio la loro vita, almeno di una delle due. Vicenda dai contorni davvero poco chiari 
quella accaduta il pomeriggio di mercoledì 14 novembre e trapelata il giorno dopo. La vicenda 
non si è infatti consumata di notte, durante una festa, ma in pieno giorno. Le due minorenni 
sono giunte all’ospedale prima delle 16. Sarebbero state invitate a casa di un amico o di un 
conoscente, non è chiaro se coetaneo o maggiorenne, che le avrebbe spinte ad assumere dosi 
ingenti di alcol. Quando le ragazzine hanno cominciato a sentirsi male, hanno chiesto aiuto, 
pare andando a casa di un altro amico. La quattordicenne poi entrata in coma è caduta a terra, 
priva di sensi. Giunte in ospedale le due ragazze sono state sottoposte al "lavaggio" del sangue 
e idratate. Una prassi, quella del sostegno delle funzioni vitali in caso di coma etilico, che al 
Pronto soccorso sono abituati a mettere in pratica purtroppo con una certa frequenza, 
soprattutto nei fine settimana. Nei giorni scorsi si sono ripetuti episodi di malori, anche gravi, 
di ragazzini nei parchi del Luinese. Lo scorso aprile, sempre a Varese, un’altra quattordicenne 
era stata ricoverata per aver assunto un cocktail di droga e alcol. 
  
(*)Nota: l’alcol è la peggiore delle droghe!!! 

 
  
QUESTA VOLTA E’ STATA APPLICATA LA LEGGE 
  
VARESENEWS.IT 
Giovane ubriaco fuori dal locale, sospesa la licenza al “Moon” 
16.11.12 
Il Questore di Varese ha disposto  la sospensione della licenza del disco bar in piazza Giovanni 
XXIII. Intorno all’1,30 del 1° novembre scorso le volanti della polizia di Stato erano 
intervenute per soccorrere un giovane riverso a terra, privo di sensi. Il 15enne aveva trascorso 
la serata al “Moon”, bevendo numerosi cocktail alcolici, come confermato dai sanitari del 118 
intervenuti sul posto: ormai privo di conoscenza a causa dell’ubriachezza era stato 
accompagnato all’esterno da addetti alla sicurezza del locale.  Già nel gennaio scorso le volanti 
erano intervenute  a seguito di un caso analogo che aveva indotto il Questore ad emettere a 
carico del titolare un provvedimento di sospensione della licenza; in altre occasioni, inoltre,  il 
locale è stato interessato da episodi di violente liti tra avventori, a seguito delle quali erano 
stati emessi analoghi provvedimenti sospensivi. Il Questore di Varese ha adottato il 
provvedimento di sospensione della licenza previsto dall’articolo 100 del T.U.L.P.S., per la 
necessità di tutelare l’ordine pubblico e la sicurezza dei cittadini e in particolare di 
salvaguardare l’integrità dei soggetti di minore età. 

 
  
UN MOMENTO DI INFORMAZIONE E PREVENZIONE 
  
JULIENEWS.IT 
Grande successo per l'iniziativa “La Vita è bella. Non la Buttare!” 
16/11/2012, 09:20 
“Meglio fermarsi a dormire in macchina, avvisando a casa, che rischiare la vita. Importante 
isolare i colpevoli – afferma Costanzo in un video -messaggio”. Aggiunge Fiorello: “Ho una 
figlia di vent'anni, non vi nascondo la preoccupazione. Noi vi aspettiamo a casa e ogni volta 
che uscite è un'ansia che ti stende. Bevete un bel analcolico o fatevi accompagnare da un 
amico che non beve, e godetevi la vostra splendida vita”. Momenti di commozione ieri al Jet 
Set di Roma, per l'evento promosso dal Movimento per la tutela dei diritti della persona L'Italia 
Vera. Politici e personaggi presenti, tra cui Paola Concia, Claudio Brachino, Antonella Mosetti, 
Nicolas Vaporidis hanno letto le commoventi testimonianze dei genitori di ragazzi uccisi sulle 
nostre strade, presenti alla serata. "La Vita è bella. Non la buttare!" il titolo. “ Siamo qui – 
esordisce Barbara Benedettelli, presidente de L'Italia Vera- per ricordarvi che basta un attimo 
di disattenzione o una regola non rispettata per distruggere tutto. Siamo qui per tutelare il 
diritto alla vita, vostro e di tutti gli utenti della strada”. E' con queste parole che ha avuto inizio 
una serata che gli organizzatori, tra cui la Fondazione Ania per la Sicurezza Stradale, 
auspicano possa ripetersi in molte altre discoteche. Bellissimo il momento musicale con il prete 
repper Don Fiscer e la testimonianza di Don Roberto di Chiara, che prima di farsi sacerdote 



spacciava droga in discoteca. Importante anche il ruolo della Fondazione Ania che ha permesso 
ai giovani di testare la guida in stato alterato attraverso il simulatore e ha portato gli alcol test 
per mettere alla prova i ragazzi che per quella sera hanno deciso di diventare Bob, e bere solo 
analcolici per accompagnare a casa salvi i loro amici. Durante la serata il corto “Delitto 
Perfetto” di Saverio Deodato con Nicolas Vaporidis nella parte della Vittima, dimostra come, a 
oggi, quello stradale è una sorta di omicidio perfetto. A pagare davvero sono solo le Vittime e 
le loro famiglie. Inaccettabile in una società civile. 

 
  
CONSEGUENZE DEL CONSUMO DI VINO, BIRRA ED ALTRI ALCOLICI 
  
LANAZIONE.IT 
Con l'auto nel padule: salvato e sanzionato per stato di ebbrezza 
Un 25enne ha imboccato con la sua utilitaria una strada sterrata ed è poi finito nell'acqua 
Il giovane, bloccato all'interno dell'abitacolo quasi completamente sommerso, ha così chiamato 
il 112 e i carabinieri sono riusciti a rintracciarlo dopo non poche difficoltà e a trarlo in salvo 
Monsummano Terme, 13 novembre 2012 - E' finito con l'auto in un acquitrino del Padule di 
Fucecchio ed è stato salvato dai carabinieri, che poi lo hanno sanzionato perché aveva un alto 
tasso alcolemico. L'episodio è successo all'alba di domenica in località le Colmate (nel comune 
di Monsummano), ma è stato reso noto oggi. Protagonista un venticinquenne di Vinci 
(Firenze), che ha imboccato con la sua utilitaria per errore una strada sterrata per poi 
fuoriuscirne e finire nell'acqua e nel fango del Padule. 
Il giovane, bloccato all'interno dell'abitacolo quasi completamente sommerso, ha così chiamato 
il 112 e i carabinieri sono riusciti a rintracciarlo dopo non poche difficoltà e a trarlo in salvo. 
Sottoposto ai rilievi con l'etilometro, il ragazzo è risultato avere un tasso di alcol oltre i limiti 
consentiti e gli è stata pertanto ritirata la patente. 

 
  
IL MATITNO DI PADOVA 
Ubriaco alla guida buca e danneggia l’auto di un parente 
15 novembre 2012 —   pagina 37   sezione: Nazionale 
La scorsa notte una pattuglia della Polizia locale ha notato, a Battistei, un’auto che circolava 
con una gomma a terra; alla guida un ghanese, 40 anni, chiaramente ubriaco; gli agenti hanno 
notato diversi danni all’auto, probabilmente dovuti a un’uscita di strada avvenuta poco prima. 
L’etilometro ha spiegato tutto: oltre 1.5 grammi di alcol per litro di sangue. L’auto non era sua, 
non gli è stata sequestrata ma riaffidata al parente cui era intestata; raddoppiata la 
sospensione della patente. (s.b.) 

 
  
VITERBONEWS24.IT 
Chiama polizia per confessare omicidio del marito ma non è vero, è solo ubriaca 
Le forze dell'ordine hanno trovato l'uomo sulla poltrona mentre guardava la tv 
16/11/2012 - 11:02 
VITERBO – ‘’Correte, ho ucciso mio marito’’. Questo il contenuto della telefonata arrivata la 
scorsa notte alla centrale della polizia di Viterbo. La donna, presa dal panico e con voce 
agitata, ha ammesso di aver ucciso il marito all’interno della loro abitazione e poi, forse in 
preda allo sconforto, ha chiamato le forze dell’ordine per chiedere il loro aiuto. 
Pochi minuti dopo, polizia, carabinieri e sanitari del 118 sono partiti alla volta dell’abitazione, 
sicuri di trovare la scena del delitto. Arrivati sul posto, però, quello che hanno trovato davanti 
ai loro occhi era ben diverso: il marito non si trovava in nessuna pozza di sangue ma era 
seduto su una poltrona a guardare la televisione. 
Nessuna scena del crimine, quindi, niente sangue e nessun delitto. La donna, in preda ai fumi 
dell’alcol, aveva chiamato le forze dell’ordine, chissà per quale motivo, confessando in finto 
omicidio. 
La donna, assistita dall’avvocato Giuseppe Picchiarelli, è accusata di procurato allarme. Ieri, 
all’interno del palazzo di giustizia del capoluogo, si è svolto il processo che ha visto 
l’assoluzione della donna. 

 



  
ANCHE QUESTO E’ UN PROBLEMA ALCOLCORRELATO 
  
LA CITTA’ DI SALERNO 
Risse nel piazzale per spartirsi gli spazi 
15 novembre 2012 —   pagina 11   sezione: Nazionale 
di Marcella Cavaliere Risse continue, aggressioni periodiche, episodi di vandalismo fanno di 
Piazza Vittorio Veneto una terra di nessuno. «Solo pochi giorni fa un gruppetto di senza fissa 
dimora ha forzato la saracinesca di un locale sotto i portici della stazione per trovare ricovero 
per la notte, provocando inevitabilmente danni economici e lasciando tracce del suo passaggio 
tra bottiglie di vino vuote e coperte sporche e maleodoranti», dichiara Gaetano Ricco, 
presidente della cooperativa Radio taxi Salerno e rappresentante della Claai (Confederazione 
delle libere associazioni artigiane italiane). Il piazzale davanti alla stazione ferroviaria, di fatto, 
è terra contesa, per la spartizione degli spazi pubblici - considerati alla stregua di proprietà 
privata - tra bande di stranieri, principalmente rumeni e parcheggiatori abusivi salernitani, i 
quali vengono spesso alla mani per stabilire chi ha “diritto” ad accaparrarsi gli spiccioli che 
vengono “estorti” agli automobilisti. Spesso chi parcheggia è intimidito da pressanti richieste di 
danaro e dalla paura di trovare la propria auto danneggiata. «In pratica c’è chi si trova 
costretto a pagare due volte - aggiunge Ricco - visto che chi sosta nelle strisce blu acquista 
anche il ticket rilasciato dal parcometro». I rumeni sono rissosi perché spesso «sono ubriachi 
e, quindi, perdono il controllo - afferma Ricco - diversi posteggiatori salernitani, invece, spesso 
fanno uso di droga». Dunque tutti hanno bisogno di racimolare un gruzzoletto, facile e veloce, 
per fare rifornimento recandosi al supermercato o dai pusher. «Quando gli stranieri dell’Est 
litigano non volano solo cazzotti, ma tirano bottiglie e a volte colpiscono le nostre auto. 
Qualche collega che ha reagito è stato anche aggredito», dichiara il rappresentante dei tassisti. 
«Purtroppo la zona dovrebbe essere presidiata giorno e notte per garantire sicurezza e 
tranquillità, ma questo sappiamo bene che non è possibile». Il problema, di fatto, difficilmente 
potrà essere risolto. «Dopo i blitz periodici di vigili urbani, poliziotti e carabinieri, i quali 
allontanano sia gli stranieri sia gli abusivi locali, nel giro di poche ore, ritornano di nuovo alla 
stazione», aggiunge Ricco. Nessun foglio di via, nessuna denuncia all’autorità giudiziaria o 
segnalazione alla Prefettura e nessuna multa «sembra avere effetti concreti». Si continua a 
bere alcol sotto i portici della stazione, a dormire sui cartoni di notte e a chiedere monete di 
giorno. Neanche l’ultimo incontro «in Prefettura, al quale ho partecipato quest’estate, è servito. 
Peccato visto che la stazione è il biglietto da visita della città». 

 
  
L’IMPEGNO DELLE FORZE DELL’ORDINE 
  
REGGIONLINE.COM 
Fioccano le denunce nei controlli sulle strade della Bassa 
venerdì 16 novembre 2012 11:23 
Alcol e droga nel mirino dei carabinieri che scoprono anche tre clandestini. Una dozzina i 
conducenti nei guai 
GUASTALLA (Reggio Emilia) - Chi guida senza patente perché revocata, chi ebbro e chi con 
droga in macchina. Questo quanto emerso in poco meno di 12 ore di controlli da parte dei 
carabinieri lungo le principali arterie stradali della Bassa reggiana che hanno portato alla 
segnalazione e denuncia di 11 conducenti, al ritiro di alcuni documenti di guida, al fermo di 
autoveicoli e al sequestro di stupefacenti. 
In particolare, 5 persone sono state denunciate per guida in stato d’ebbrezza alcolica; 3 per 
guida senza patente; 3 sono stati trovati con droga a seguito; 3 extracomunitari denunciati 
perché clandestini; 6 grammi di stupefacenti sequestrati tra cocaina e hascisc; 5 patenti 
ritirate; 3 autoveicoli sequestrati. 
I controlli sono stati effettuati su centinaia di vetture e hanno portato ai deferimenti di un 
34enne lodigiano, di un 20enne e di un 39enne di Fabbrico, di un 42enne scandianese e di un 
40enne di Novellara, tutti sorpresi con un tasso di alcol nel sangue tra l’1 e l’1,5 g/l. 
Un 21enne reggiolese e un 22enne di San Benedetto Po (Mantova) sono stati trovati in 
possesso di tre grammi di hascisc, mentre un operaio 38enne di Campegine con tre grammi 
scarsi di cocaina. Nei guai anche un crotonese 32enne residente a Cadelbosco Sopra, un 



33enne reggiano e un 40enne di Casalgrande denunciati per guida senza patente in quanto da 
tempo revocata loro. Le rispettive auto sono ovviamente state sequestrate. Infine, tre 
extracomunitari clandestini (due cinesi e un pakistano) sono stati deferiti per clandestinità. 

 
  
RADIORTM.IT 
Carabinieri, Controlli notturni sul litorale ragusano: quattro denunciati. 
scritto il 16 nov 2012 nella categoria: Cronaca 
Pubblicata alle ore 11:02:01 - Fonte: redazione - 18 letture - nessun commento. 
I militari delle Stazioni di Ragusa e Santa Croce Camerina con quelli del Nucleo Operativo e 
Radiomobile della Compagnia Carabinieri di Ragusa, in esito a un servizio coordinato, mirato 
alla prevenzione e repressione dei reati prevalentemente sul litorale tra le foci dell’Ippari e 
dell’Irminio, ha controllato sistematicamente tutte le autovetture, i conducenti e i passeggeri. 
Due tunisini, di 44 e 38 anni, entrambi domiciliati a Ragusa e braccianti agricoli, sono stati 
denunciati all’autorità giudiziaria per guida in stato d’ebbrezza poiché alla guida delle rispettivi 
automobili zigzagavano pericolosamente sulle strade della provincia dopo aver 
abbondantemente bevuto. 
Un altro giovane tunisino, 21enne operaio residente a Modica, è stato fermato mentre guidava 
una grossa motocicletta giapponese, di sua proprietà, senza aver mai conseguito la patente. Il 
giovane è stato denunciato, mentre il veicolo sottoposto a fermo. 
Anche un altro giovane, ragusano 22enne, è stato trovato alla guida dopo aver bevuto, è stato 
fortunato poiché per 0,02 g/l – totalizzando 0,78 g/l – ha scampato la denuncia penale, 
rimediando la “sola” sanzione amministrativa. 
È stata poi fermata – dopo un breve inseguimento – un’auto sospetta con a bordo cinque 
Ispicesi. La perquisizione ha permesso di trovare un grosso pezzo di mannitolo, sostanza 
utilizzata per “tagliare” la cocaina, e alcune siringhe, ma nessuna sostanza stupefacente. Il 
conducente, privo di patente poiché revocata e sotto l’effetto di stupefacenti, ha ben pensato 
di fornire i dati anagrafici di un’altra persona. Smascherato da uno dei militari che già lo 
conosceva è stato denunciato anche per false attestazioni. Sia lui che i suoi amici sono stati 
proposti per la misura di prevenzione del rimpatrio con foglio di via obbligatorio. 
Massicci controlli notturni continueranno incessanti in tutela dei sonni dei cittadini onesti che, 
visto anche l’avvicinarsi delle feste, periodo maggiormente a rischio per i furti e rapine, 
potrebbero essere visitati da qualche topo d’appartamento. 
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